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Provincia di Viterbo 

AMBIENTE 

e-mail: s.meschini@provincia.vt.it 

Proposta n.  1215

del  04/08/2016

RIFERIMENTI CONTABILI

Atto Privo di Rilevanza Contabile

 

Responsabile dell'Istruttoria  

P.I. Sandro Meschini

Responsabile del Procedimento  

Ing Ernesto Dello Vicario
 

Determinazione firmata digitalmente da :

- Il Dirigente del Settore 

quale centro di responsabilita'

in data 08/08/2016

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 

R.U. 1215 del 08/08/2016

 

Oggetto: Procedure autorizzative ai sensi dell'Art. 12 del D. Lgs 387/03, impianti di

produzione energia elettrica da fonte rinnovabile. Autorizzazione Unica n. 16/Energ del

19/07/2012 Approvazione variazione dieta impianto biogas in Viterbo soc. Green Power One

srl. Pratica n. 417 
 

 



IL DIRIGENTE

 

Viste le risultanze dell'Istruttoria effettuata ai sensi dell'art. 3 della L.241/90 e s.m.i da P.I. Sandro

Meschini e dal responsabile del procedimento Ing Ernesto Dello Vicario;  

  

 

 

Premesso che:

con Autorizzazione Unica n. 16/ENERG. del 19/07/2012 è stato autorizzato l’impianto

alimentato a biogas  in oggetto nel Comune di Viterbo ai sensi dell’art 12 del D.Lgs.vo n.

387/2003.

con Determinazione Dirigenziale n. 08 /1222/G del  13/12/2012 è stato approvato il progetto

esecutivo dell’ impianto.

Con nota del 23/06/2016, agli atti con prot.n.34771, la società ha formulato richiesta di variante

non sostanziale al piano di alimentazione dell'impianto a biogas richiedendo altresì di

confermare l'efficacia della A.U. 16/Energ del 19/07/2012 sulla base della documentazione

trasmessa.

 

Preso atto dell'istruttori tecnica del 01/08/2016 redatta dal Responsabile del Servizio P.I. Sandro

Meschini, vistata dal Dott. Alessandro Pozzi allegata al presente atto nella quale, presa visione dei

documenti inviati dalla società, si evidenzia che:

non vi sono motivi ostativi all'accoglimento dell'istanza di cui alla nota del 23/06/2016, agli atti

con prot.n.34771/2016 in relazione alla richiesta di variazione della dieta.

l'Autorizzazione Unica n. 16/Energ/2012 mantiene la sua validità in quanto risultano essere

condivisibili i dati e le motivazioni fornite dalla società nel merito dei periodi nei quali non vi è

stata immissione di energia elettrica nella rete nazionale e pertanto non ricorrono i presupposti

per l'applicazione di quanto prescritto al punto 19) della sopra citata A.U. nel merito della

dismissione dell'impianto.

risulta agli atti la documentazione elencata nella nota 23/06/2016

la società dovrà presentare copia della polizza fidejussoria indicizzata ed in corso di validità

dell'importo pari ad €. 213.788,80 ( da indicizzare al 2016 ) oltre Iva di legge con il formale atto

di approvazione del comune di Viterbo analogamente a quanto già formalizzato con la

determinazione di accertamento n . 5381 del 22/11/2012.

 

Considerato quindi di poter procedere all'approvazione della variazione della dieta dell'impianto a

biogas realizzato dalla soc. Green Power One srl sulla base della A.U. 16/Energ del 19/07/2012 ,

secondo il progetto presentato con la sopra citata nota del 23/06/2016, agli atti con

prot.n.34771/2016.

 

 

 



  

  

 DETERMINA  

 

1. Di approvare, per quanto sopra esposto,  alla soc. Green Power One srl la proposta di variazione

della dieta dell'impianto a biogas realizzato sulla base della A.U. 16/Energ del 19/07/2012  e della

Determinazione Dirigenziale n. 08 /1222/G del  13/12/2012 con la quale e stato approvato il

progetto esecutivo dell’ impianto.

2. La dieta approvata con il presente atto risulta essere la seguente:

 

 

BIOMASSA
TONNELLATE MINIME 

ANNUE PREVISTE

TONNELLATE MASSIME

ANNUE PREVISTE

 

 

    

SANSA DI OLIVE 1.500 3.500  

OLEINE 500 2.230  

POLLINA DI

OVAIOLE/POLLI/TACCHINI 1.500 8.000
 

INSILATO DI TRITICALE /

MAIS 1.000 2.500
 

SIERO DI LATTE 0 11.000  

LIQUAME SUINO 0 4.000  

LIQUAME BOVINO 2.000 21.000  

SOTTOPRODOTTI FRUTTA E

ORTAGGI 0 5.000
 

SOTTOPRODOTTI

LAVORAZIONE CEREALI

(FARINACCIO, FARINETTA,

ECC.) 0 2.500

 

SOTTOPRODOTTI IND.

PANIFICAZIONE,PASTA, IND.

DOLCIARIA(SIA SOLIDO

CHELIQUIDO) 1.500 11.000

 

LETAME BOVINO 0 5.400  

3. di dare atto ,per quanto sopra esposto, che l'Autorizzazione Unica n. 16/Energ/2012 mantiene la

sua validità in quanto, al momento, risulta dai documenti presentati dalla società che la società ha

sostanzialmente rispettato quanto prescritto al punto 19) della sopra citata A.U. nel merito del

funzionamento dell'impianto.

4. di dare atto che risulta agli atti la documentazione presentata dalla società nella nota 23/06/2016

5. Di dare atto che la società dovrà presentare entro e non oltre il 05 settembre 2016, a pena di

nullità del presente atto, copia della polizza fidejussoria, indicizzata ed in corso di validità,

dell'importo pari ad €. 213.788,80 ( da indicizzare al 2016 ) oltre Iva di legge con il formale atto



di approvazione del comune di Viterbo analogamente a quanto già formalizzato con la

determinazione di accertamento n . 5381 del 22/11/2012.

6. Di dare atto che l'impianto dovrà essere esercito nel rispetto delle norme vigenti in materia di

emissioni in atmosfera, trattamento dei sottoprodotti in ingresso e dei reflui del processo del

digestore e successivo spandimento sui terreni e scarichi idrici.

7. Di dare atto che rimangono invariate tutte le prescrizioni, gli adempimenti e le norme contenute

nella AUTORIZZAZIONE UNICA n. 16/ENERG. del 19/07/2012 ed atti successivi.

8. Il presente atto non costituisce attestazione in merito alle regolarità delle opere costruite. Tale

attestazione potrà essere emesse da questa provincia per quanto di propria competenza

esclusivamente dopo aver formalmente eseguito le verifiche di cui alla nostra nota prot.n.74483

del 25/11/2014 in adempimento della D.G.P. n.67/2014 e della Determinazione Dirigenziale n.

1842/2014.

9. Di dare atto che in caso di mancata presentazione della polizza di cui al precedente punto 5)

questa provincia provvedrà ad attuare quanto previsto dalle norme vigente in materia.

10. Il presente atto sarà trasmesso alla ditta proponente, al comune e pubblicata all’albo della

Provincia di Viterbo e del Comune di Viterbo  per giorni 15.

10.   AVVERSO al presente provvedimento amministrativo è possibile proporre ricorso

giurisdizionale innanzi al competente Tribunale Amministrativo Regionale, entro sessanta giorni

o ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro centoventi giorni a decorrere dalla

comunicazione del provvedimento stesso.

 

 

 

Avvenuto controllo di regolarità amministrativa con esito favorevole 

 

IL DIRIGENTE
 

 DIR ERNESTO DELLO VICARIO  



Azienda Agricola Tuscia Allevamenti s.s 

Azienda Agricola Cati Daniele 

 

Str. Sipiccianese km 2, Vitorchiano (VT) 

 

Verifica dello stato di attuazione delle BAT  

DECISIONE DI ESECUZIONE (UE) 2017/302 DELLA COMMISSIONE del 15 febbraio 2017 che stabilisce le conclusioni sulle migliori tecniche disponibili (BAT) concernenti l'allevamento intensivo di pollame o di suini, ai sensi della direttiva 2010/75/UE del Parlamento europeo e del Consiglio 
 

Allegato 4 

 

  



BAT APPLICAZIONE NOTE 
1.1 Sistemi di gestione ambientale (Environmental management systems –EMS9 

 

Applicata Applicate 
procedure di 
gestione  
finalizzate a 
migliorare le 
prestazioni 
ambientali 
dell’allevamento  

1.2 Buona gestione  

 

Applicata  

a
) 

 

Applicata Impianto esistente, 
impianto 
comunque ubicato 
lontano da recettori 
sensibili 

b) 

 

Applicata  



c) 

 

Applicata  

d) 

 

Applicata  

e)  

Applicata  



1.3 Gestione alimentare 

 

Applicata  

a) 

 

Applicata Le tecniche di 
alimentazione e i prodotti 
somministrati durante le 
fasi di accrescimento sono 
imposti dal protocollo di 
produzione della ditta 
soccidante 

b) 

 

Applicata 

c) 

 

Applicata 

d) 

 

Applicata 

 

Applicata  

a) 

 

Applicata Le tecniche di 
alimentazione e i prodotti 
somministrati durante le 
fasi di accrescimento sono 
imposti dal protocollo di 
produzione della ditta 
soccidante 

b) 

 

Applicata 

c) 

 

Applicata 

1.4 Uso efficiente dell’acqua 

 

Applicata  

a) 
 

Applicata  



b) 
 

Applicata  

c) 

 

Applicata  

d) 

 

Applicata  

e) 

 

Applicata  

f) 

 

Non applicabile Impianto esistente 

1.5 Emissioni dalle acque reflue 

 

Applicata  

a) 
 

Applicata Pulizia meccanica a fine 
ciclo e successiva pulizia 
ad alta pressione b) 

 
Applicata 

c) 

 

Non applicabile Non si generano flussi di 
acque reflue 

 

  

a) 

 

Non applicabile Non si generano flussi di 
acque reflue 

b) 
 

Non applicabile 

c) 

 

Non applicabile La pollina viene portata 
fuori dall’allevamento e 
destinata ad impianti per 
la produzione di biogas 



1.6 Uso efficiente dell’energia 
Applicata  

a) 

 

Applicata   

b) 

 

Applicata Sistema automatizzato di 
gestione delle condizioni termo-
igrometriche 

c) 

 

Applicata Struttura in pannelli coibentati e 
copertura isolante in lana di 
roccia 

d) 

 

Applicata  

e) 

 

Non applicabile Impianto esistente 

f) 

 

Non applicabile Impianto esistente 

g) 

 

Non applicabile Impianto esistente 

h) 
 

Applicata  

1.7 Emissioni sonore 
Applicata  



 

Applicata Allevamento collocato in 
un’area isolata lontano da 
recettori sensibili. 
 
Previsto monitoraggio periodico 
da parte dell’Ente di controllo; 

Applicata  

a) 

 

Applicata Allevamento collocato in 
un’area isolata lontano da 

recettori sensibili. 

b) 

 

Applicata 

c) 
 

Applicata 

d) 

 

Applicata  

e) 

 

Applicata  

F) 
 

Applicata  

1.8 Emissioni di polveri 
Applicata  

a) 

 

Applicata  



 
b) 

 

 

 

 

Applicata Impianto di nebulizzazione ad 
acqua utilizzato nel periodo 
estivo 

c) 

 

Non applicabile  



 

 

  

1.9 Emissioni di odori  
Non applicabile  

 

 

Non applicabile Allevamento collocato in 
un’area isolata lontano da 
recettori sensibili. 

Applicata  

a) 

 

Applicata  



b) 

 

Applicata Presenza di ventilazione 
naturale e forzata con 
abbeverini antispreco 

c) 

 

Applicata Presenza di vegetazione 
lungo tutto il perimetro 
dell’impianto 



d) 

 

Non applicabile  

e) 

 

Non applicabile Non viene effettuato lo 
stoccaggio degli effluenti 

f) 

 

Non applicabile Non viene effettuato lo 
spandimento agronomico 
degli effluenti 

g) 

 

Non applicabile Non viene effettuato lo 
spandimento agronomico 
degli effluenti 

1.10 Emissioni provenienti dallo stoccaggio dell’effluente solido 

 

Non applicabile Non viene effettuato lo 
stoccaggio degli effluenti 

 

Non applicabile Non viene effettuato lo 
stoccaggio degli effluenti 

1.11 Emissioni provenienti dallo stoccaggio del liquame 

 

Non applicabile Non viene prodotto liquame 

 

Non applicabile Non viene prodotto liquame 

 

Non applicabile Non viene prodotto liquame 



1.12 Trattamento in loco degli effluenti di allevamento 

 

Non applicabile Non viene effettuato il 
trattamento degli effluenti 

1.13 Spandimento agronomico degli effluenti di allevamento  

 

Non applicabile Non viene effettuato lo 
spandimento degli effluenti 

 

Non applicabile Non viene effettuato lo 
spandimento degli effluenti 

Non applicabile Non viene effettuato lo 
spandimento degli effluenti 

1.14 Emissioni derivanti dall’intero processo  

 

Applicata  

1.15 Monitoraggio delle emissioni e dei parametri di processo 

 

Applicata  

a) 

 

Applicata  

b) 

 

Non applicata  

Applicata  



a) 

 

Non applicata  

b) 

 

Non applicata  

c) 

 

Applicata  

 

Non applicabile Allevamento collocato in 
un’area isolata lontano da 
recettori sensibili. 

Applicata  

a) 

 

Non applicata  

b) 

 

Applicata  

 

Non applicabile 
 
 
 
 
 

Non sono presenti sistemi di 
trattamento aria 



 
Applicata  

a) 
 

Applicata  

b)  Applicata  
c) 

 
Applicata  

d) 

 

Applicata  

2. CONCLUSIONI SULLE BAT PER ALLEVAMENTO INTENSIVO DI SUINI 

Non applicabili   
3. CONCLUSIONI SULLE BAT PER ALLEVAMENTO INTENSIVO DI POLLAME 

3.1.2 Emissioni di ammoniaca provenienti da ricoveri zootecnici per polli da carne  Non applicabile  
3.1.3 Emissioni di ammoniaca provenienti da ricoveri zootecnici per anatre Non applicabile  
3.1.4 Emissioni di ammoniaca provenienti da ricoveri zootecnici per tacchini   

Applicata  

a) 

 

Applicata  

b) 

 

Non applicata  
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PREMESSA 

 

Tale documento è stato redatto per l’impianto di allevamento di tacchini sito in str. 
Sipiccianese, km2, gestito dall’Azienda Tuscia Allevamenti e dall’Azienda Cati Daniele. 

 
MODALITA’ DI GESTIONE DEGLI ASPETTI AMBIENTALI E  

PIANO DI MONITORAGGIO 
 

 

Dati identificativi dell’impianto 

Impianto: Azienda Tuscia Allevamenti s.s. 

Localizzazione impianto: Str. Sipiccianese km 2 

Provincia di Viterbo 

Comune di Vitorchiano 

Gestore: Cupelli Marina 

Provincia di Viterbo 

Comune di Viterbo 

Via Sicilia 5B, Grotte S. Stefano 

 

Impianto: Cati Daniele Ditta Individuale 

Localizzazione impianto: Str. Sipiccianese km 2 

Provincia di Viterbo 

Comune di Vitorchiano 

Gestore: Cati Daniele 

Provincia di Viterbo 

Comune di Castel Sant’Elia 

Viale dei Vignali, Castel Sant’Elia 

 

 

Caratteristiche dell’impianto 

L’impianto gestito dall’Azienda Tuscia Allevamenti e Cati Daniel, str. Sipiccianese km 2, 

Vitorchiano rientra tra gli impianti assoggettati alla direttiva IPPC (decreto legislativo n. 152/2006 

smi, Parte Seconda Allegato VIII, 6.6 a). 
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QUADRO GENERALE COMPARTI E MISURE 
 

 
  M I S U R E 

C 

O 

M 

P 

A 

R 

T 

I 

 

CONSUMI 

Materie prime e ausiliarie,  

Risorse idriche,  

Energia elettrica/termica  

Combustibili 

EMISSIONI IN ARIA  

Misure periodiche e continue 

Sistemi di trattamento fumi  

Emissioni diffuse e fuggitive  

EMISSIONI IN ACQUA 
Misure periodiche e continue 

Sistemi di depurazione 

EMISSIONI SONORE Misure periodiche  

RADIAZIONI Controllo radiometrico 

EMISSIONI ECCEZIONALI  

ACQUE SOTTERRANEE 
Piezometri  

Misure piezometriche qualitative e quantitative 

SUOLO  Aree di stoccaggio 

RIFIUTI Misure periodiche rifiuti in ingresso e in uscita 

GESTIONE IMPIANTO 

Parametri di processo 

Indicatori di performance 

Controllo e manutenzione 

Controlli sui macchinari 

Interventi di manutenzione ordinaria 

Controlli sui punti critici 

Punti critici degli impianti e dei processi produttivi  

Interventi di manutenzione sui punti critici 
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QUADRO DELLE ATTIVITA’ DI MONITORAGGIO DI 
AUTOCONTROLLO E CONTROLLO PROGRAMMATO 

 

 

COMPARTO 

GESTORE ARPA LAZIO 

Autocontrollo Reporting Ispezioni 
programmate 

Campionamenti/ 
analisi 

Controllo 
reporting 

Consumi      

Materie prime e ausiliarie alla ricezione Annuale annuale - annuale 

Risorse idriche Annuale Annuale annuale - annuale 

Energia elettrica e termica Mensile Annuale annuale - annuale 

Combustibili Mensile Annuale annuale - annuale 

Emissione in aria      

Misure periodiche (calcolo emissioni diffuse) Annuale Annuale annuale annuale annuale 

Misure continue - - - - - 

Sistemi di trattamento fumi - - - - - 

Emissioni diffuse e fuggitive  - - - - - 

Emissione in acqua/al suolo      

Misure periodiche annuale annuale annuale - annuale 

Misure continue - - - - - 

Sistemi di depurazione annuale annuale annuale - annuale 

Emissioni eccezionali      

Evento  Annuale annuale - annuale 

Emissione Sonore      

Misure periodiche - - annuale 

Una volta 

nell'arco di 

vigenza 

dell'AIA 

annuale 

Radiazioni      

Controllo radiometrico - - - - - 

Acque sotterranee      

Pozzo biennale annuale annuale biennale annuale 

Misure piezometriche qualitative  - - - - - 

Misure piezometriche quantitative - - - - - 

Suolo       

Aree di stoccaggio 

Diverse 

periodicità  

(cfr tabella) 

- 

annuale  annuale 

Rifiuti/sottoprodotti      

Misure periodiche in ingresso - - - - - 

Misure periodiche in uscita Annuale Annuale annuale - annuale 

Gestione impianto      

Controllo e manutenzione Giornaliera Annuale annuale - annuale 

Controlli sui macchinari Giornaliera Annuale annuale - annuale 

Interventi di manutenzione ordinaria A necessità Annuale annuale -  

Controlli sui punti critici gionalieri/fine 

ciclo 

Annuale annuale - annuale 

Punti critici degli impianti e dei processi 

produttivi  

A necessità Annuale annuale - annuale 

Interventi di manutenzione sui punti critici A necessità Annuale annuale - annuale 
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PROPOSTA PARAMETRI DA MONITORARE 
 

CONSUMO MATERIE PRIME E AUSILIARIE 
 

TABELLA: C1 Gestore ARPA LAZIO 

Denominazione 
Codice 
CAS 

Ubicazione 
stoccaggio* 

Fase di 
utilizzo 

Quantità 
U.M. 

Metodo 
misura 

Frequenza 
autocontrollo 

Modalità di 
registrazione 

controlli 
Reporting Frequenza note 

Tacchinotti  Cap 1,2,3,4,5,6,7,8,9 allevamento 175.000 

capi/anno 

calcolo alla ricezione cartaceo annuale annuale Controllo reporting 

Ispezione programmata 

Mangime  E10, E11, E12, E13, 

E15, E16, E17, E18, 

E19, E20, E21, E22, 

E23 

allevamento 3.500 t/anno calcolo alla ricezione cartaceo annuale annuale Controllo reporting 

Ispezione programmata 

Lettiera  No stoccaggio allevamento 416,7 mc/anno calcolo alla ricezione cartaceo annuale annuale Controllo reporting 

Ispezione programmata 

GPL  E24, E25, E26, E27 riscaldamento 54.000 

litri/anno 

calcolo alla ricezione cartaceo annuale annuale Controllo reporting 

Ispezione programmata 

Prodotti 

disinfettanti 

 No stoccaggio Pulizia a fine 

ciclo 
360 kg/anno calcolo alla ricezione cartaceo annuale annuale Controllo reporting 

Ispezione programmata 

Ox-Agua   Disinfezione 

acqua 
 calcolo alla ricezione cartaceo annuale annuale Controllo reporting 

Ispezione programmata 

Medicinali 

veterinari 

 No stoccaggio Trattamenti 

veterinari 
1800 kg/anno calcolo alla ricezione cartaceo annuale annuale Controllo reporting 

Ispezione programmata 

*Rif planimetrria Allegato 1 

CONSUMO RISORSE IDRICHE 

 

TABELLA: C2 Gestore ARPA LAZIO 
Tipologia di 

approvvigiona 
mento 

Punto 
misura 

Fase di 
utilizzo 

Quantità 
U.M. 

Metodo 
misura 

Frequenza 
autocontrollo 

Modalità di 
registrazione 

controlli 
Reporting Frequenza note 

Pozzo - abbeveraggio 3500 mc/a misura annuale cartaceo annuale annuale Controllo reporting 

Ispezione programmata 
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CONSUMO ENERGIA 
 

TABELLA: C3 Gestore ARPA LAZIO 
Descrizione Tipologia Punto di 

misura 
 

Fase di 
utilizzo 

Quantità 
MWh/a 

Metodo 
misura 

Frequenza 
autocontrollo 

Modalità di 
registrazione 

controlli 
Reporting Frequenza note 

Energia 

prelevata da 

rete esterna 

elettrica Contatore Allevamento 184 lettura mensile Cartacea 

(documenti 

commerciali) 

annuale annuale reporting 

Ispezione programmata 

Energia prodotta 

da impianto 

fotovoltaico 

elettrica contatore Allevamento  lettura annuale Cartacea 

(documenti 

commerciali) 

annuale annuale reporting 

Ispezione programmata 

Energia prodotta termica - Riscaldamento 

locali stabulazione 

352 calcolo mensile Cartacea 

(documenti 

commerciali) 

annuale annuale reporting 

Ispezione programmata 

 
CONSUMO COMBUSTIBILI 

TABELLA: C4 Gestore ARPA LAZIO 

Tipologia 
Punto 

misura 

Ubicazione 

stoccaggio* 

Fase di 

utilizzo 

Quantità 

U.M. 

Metodo 

misura 

Frequenza 

autocontrollo 

Modalità di 

registrazione 
controlli 

Reporting Frequenza note 

GPL  
E24, E25, E26, 

E27, E28 

Alimentazione lampade 

radianti per riscaldamento 
54.000 litri lettura mensile cartaceo annuale 

annuale Controllo reporting 

Ispezione programmata 

*Rif Planimtria All.1 

EMISSIONI IN ARIA 

TABELLA: C5 Gestore ARPA LAZIO 

Punto di 

monitoraggio 
Parametro Tipo di determinazione 

Quantità 

U.M. 

Metodo 

misura 

Frequenza 

autocontrollo 

Modalità di 

registrazione 
controlli 

Reporting Frequenza note 

n.a          

EMISSIONI DIFFUSE  

TABELLA: C7 Gestore ARPA LAZIO 

Descrizione 
 

Origine 
(punto di emissione) 

Modalità di prevenzione 
Frequenza 

autocontrollo 

Modalità di 
registrazione 

controlli 

Reporting Frequenza note 

Emissioni da 
stabulazione* 

Locali di allevamento 

(diffusione attraverso 

Stabulazione secondo MTD: 

Ricoveri con ottimizzazione dell'isolamento termico e della 
annuale calcolo annuale 

annuale Controllo 

reporting 
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finestrature/ventilatori)  ventilazione (anche artificiale), con lettiera integrale sui pavimenti e 

abbeveratoi antispreco +  tecniche nutrizionali 

Ispezione 

programmata 

*L’azienda non effettua stoccaggio o spandimento di lettiera ad uso agronomico, ma invia le lettiere ad impianto tecnico autorizzato ai sensi del Reg. CE 1069/2009 

 

TABELLA: C7bis  - EMISSIONI DIFFUSE DA STABULAZIONE 

Struttura/capannone Categoria allevamento 
N° capi allevati 

(consistenza effettiva 
2010) 

Anno 
Origine  

(punto di emissione) 

Fattore emissione  
NH3 

(kg/posto/anno) 

Emissione 
NH3 

(kg/anno) 

Fattore emissione  
CH4 

(kg/posto/anno) 

Emissione CH4 

(kg/anno) 

1 Tacchini 7.778 2010 Locali di allevamento 0,23 1788 0,078 606,68 

2 Tacchini 7.778 2010 Locali di allevamento 0,23 1788 0,078 606,68 

3 Tacchini 7.778 2010 Locali di allevamento 0,23 1788 0,078 606,68 

4 Tacchini 7.778 2010 Locali di allevamento 0,23 1788 0,078 606,68 

5 Tacchini 7.778 2010 Locali di allevamento 0,23 1788 0,078 606,68 

6 Tacchini 7.778 2010 Locali di allevamento 0,23 1788 0,078 606,68 

7 Tacchini 7.778 2010 Locali di allevamento 0,23 1788 0,078 606,68 

8 Tacchini 7.778 2010 Locali di allevamento 0,23 1788 0,078 606,68 

9 Tacchini 7.778 2010 Locali di allevamento 0,23 1788 0,078 606,68 

TOTALE 70.000 - - - 16092  5460.12 

 

EMISSIONI FUGGITIVE 

TABELLA: C8 Gestore ARPA LAZIO 
Descrizione 

 
Origine (punto di emissione) 

Modalità di 
prevenzione 

Frequenza 
autocontrollo 

Modalità di 
registrazione controlli 

Reporting Frequenza note 

      
annuale Controllo reporting 

Ispezione programmata 

EMISSIONI IN ACQUA 

Punto emissione Tipologia di scarico Recettore 

SD Scarico domestico suolo 

 
TABELLA C9 Gestore ARPA LAZIO 

Punto emissione Parametro 
Metodica 

campionamento e 

conservazione 

Metodo 

misura 

Frequenza 

autocontrollo 

Modalità di 
registrazione 

controlli 

Reporting Frequenza note 

SD Svuotamento della fossa Imhoff 
Formulari 

rifiuti 

Peso verificato 

a destino da 

trasportatore 

rifiuti 

annuale cartaceo annuale annuale 

Controllo 

reporting 

Ispezione 

programmata 
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SISTEMI DI DEPURAZIONE 

 

TABELLA C10 Gestore ARPA LAZIO 

Punto 
emissione 

Sistema di 
trattamento  

Elementi 
caratteristici di 
ciascuno stadio 

Dispositivi di 
controllo* 

Punti di controllo del corretto 
funzionamento 

Frequenza 
autocontrollo 

Modalità di 
registrazione controlli 

Reporting Frequenza note 

SD 
Fossa Imhoff + 

subirrigazione 
 

Pozzetto di 

ispezione 
Fossa Imhoff 

Condotta 

disperdente 
annuale cartaceo annuale annuale 

Controllo 

reporting 

Ispezione 

programmata 

* Specificare se i dispositivi di controllo sono esclusivamente utilizzati per il controllo oppure per il controllo/processo. 

 
EMISSIONI ECCEZIONALI IN CONDIZIONI PREVEDIBILI 

TABELLA C11 Gestore ARPA LAZIO 

Tipo di evento 
Fase di 

lavorazione 
 

inizio 
Data, 
ora 

Fine 
Data, 
ora 

Commenti 
Reporting  Modalità di 

comunicazione 
all’autorità 

Frequenza note 

Sversamento pollina in 

fase di carico* 

Carico pollina fine 

ciclo 
   annuale Entro 24 ore via fax annuale 

Controllo reporting 

Ispezione programmata 

Eventi eccezionali di 

mortalità* 
Allevamento animali    annuale Entro 24 ore via fax annuale 

Controllo reporting 

Ispezione programmata 

* gli eventi hanno carattere esemplificativo 

EMISSIONI ECCEZIONALI IN CONDIZIONI IMPREVEDIBILI 

TABELLA C12 Gestore ARPA LAZIO 
Condizione 
anomala di 

funzionamento 

Parametro / 

inquinante 

Concentrazione 

mg/mc 

inizio 
superamento 

Data,ora 

fine 
superamento 

Data,ora 

Commenti 
Modalità di 

registrazione 

Reporting 

 

Modalità di 
comunicazione 

all’autorità 

Frequenza note 

      cartaceo annuale Entro 24 ore via fax annuale 
Controllo reporting 

Ispezione programmata 

EMISSIONI SONORE 

TABELLA C13 Gestore ARPA LAZIO 

Parametro 
Tipo di 

determinazione 
U.M. Metodica 

Punto di 
monitoraggio 

Frequenza 
autocontrollo 

Modalità di 
registrazione 

controlli 
Reporting Frequenza note 

Leq  dB(A) 

secondo le normative 

vigenti in materia di 

acustica ambientale 

(L. 447/95) 

Al perimetro 

dell'insediamento 

Il gestore non effettuerà la valutazione di impatto acustico in quanto 

l’insediamento sorge in un’area distante da recettori sensibili (distanza 
maggiore di 400 m) e ricade, come previsto anche dalla Guida alla 

predisposizione della domanda di AIA (par. 5.47), nella casistica degli 

“Allevamenti non rumorosi lontani da punti sensibili” 

Almeno una volta 

nell'arco di vigenza 

dell'AIA o in caso di 

modifiche sostanziali 

Controllo 

analitico e 

reporting 

Ispezione 

programmata 
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CONTROLLO RADIOMETRICO 

TABELLA C14 Gestore ARPA LAZIO 

Materiale controllato Modalità di controllo (1) 
Frequenza 

autocontrollo 
Modalità di registrazione 

controllo (2) 
Reporting Frequenza note 

Non applicabile       

 

ACQUE SOTTERRANEE 

TABELLA C15 Gestore ARPA LAZIO 

Pozzo Parametro 
Quantità 

U.M. 
Metodo 
misura 

Frequenza 
autocontrollo 

Modalità di 
registrazione 

controlli 
Reporting Frequenza note 

Foglio 2, part. 

37, Comune di 
Vitorchiano 

pH   

biennale cartaceo annuale Biennale 
Controllo analitico e reporting 

Ispezione programmata 

BOD   

COD   

Conducibilità   

Sodio   

Potassio   

Manganese   

Cloruri   

Fluoruri   

Solfati   

Fosforo Totale   

Nitriti   

Nitrati   

Ammoniaca   

Durezza   

Batteri coliformi   

Escherichia coli   

Salmonella sierotipo   

Salmonella spp   

 
PIEZOMETRI 

 

TABELLA C16 Gestore ARPA LAZIO 
Piezometro  Posizione 

piezometro 

Coordinate 

UTM (N/E) 

Livello 

piezometrico 
medio della 

falda 
(m.s.l.m.) 

Profondità del 

piezometro 
(m) 

Profondità dei 

filtri (m) 
Frequenza 

autocontrollo 

Modalità di 
registrazione 

controlli 
Reporting Frequenza note 

na           
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MISURE PIEZOMETRICHE QUANTITATIVE 

 

TABELLA C17 Gestore ARPA LAZIO 
Piezometro  Posizione 

piezometro 
Misure 

quantitative 
 

Livello statico 
(m.s.l.m.) 

Livello dinamico 
(m.s.l.m.) 

Frequenza 
autocontrollo 

Modalità di 
registrazione 

controlli 
Reporting Frequenza note 

n.a.          

 
MISURE PIEZOMETRICHE QUALITATIVE 

 

TABELLA C18 Gestore ARPA LAZIO 
Piezometro  Posizione 

piezometro 
Misure 

qualitative 
Parametri 

 
Metodi 

Frequenza 
autocontrollo 

Modalità di 
registrazione 

controlli 
Reporting Frequenza note 

n.a.          
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SUOLO – AREE DI STOCCAGGIO 

Gestore 
ARPA LAZIO Struttura contenim. 

(codifica e 

descrizione 
contenuto) 

Contenitore Bacino di contenimento 
Accessori  

(pompe, valvole, …) 
Tipo di 

controllo 
Freq. 

Modalità di 
registrazione 

Tipo di 
controllo 

Freq. 
Modalità di 

registrazione 
Tipo di 

controllo 
Freq. 

Modalità di 
registrazione 

Frequenza Note 

Silos mangime E10, 

E11, E12, E13, E15, 

E16, E17, E18, E19, 

E20, E21, E22, E23 

visivo settimanale  n.a.   visivo giornaliera  annuale 
Controllo reporting 

Ispezione programmata 

Serbatoi GPL  

E24, E25, E26, E27, 

E28 

visivo Allo scarico  n.a.   visivo Allo scarico  

annuale Controllo reporting 

Ispezione programmata 

Stoccaggio rifiuti 

R, R1 
visivo giornaliera  n.a.   n.a   

annuale Controllo reporting 

Ispezione programmata 

Stoccaggio carcasse 

in cella frigorifera 

CF1, CF2 

visivo 
Giornaliera + a 

svuotamento 
 n.a.   n.a.   

annuale Controllo reporting 

Ispezione programmata 

RIFIUTI PRODOTTI 

MONITORAGGI Gestore ARPA LAZIO 

RIFIUTO 

CER 

OPERAZIONE DI 
RECUPERO 

SMALTIMENTO 

U.M. 
MODALITA’ DI 

GESTIONE 
FREQUENZA NOTE FREQUENZA NOTE 

150110* D15 
 

Kg 

 

Registrazione dei dati 

secondo normativa vigente 

 

mensile 

 

 annuale 
Controllo reporting 

Ispezione programmata 

180202* D15 kg 
Registrazione dei dati 

secondo normativa vigente 

 

mensile 

 

 annuale 
Controllo reporting 

Ispezione programmata 

200304 

(fanghi fosse 

settiche) 

D8 kg 
Registrazione dei dati 

secondo normativa vigente 

annuale 

 
 annuale 

Controllo reporting 

Ispezione programmata 

150102 R13 kg 
Registrazione dei dati 

secondo normativa vigente 

annuale 

 
 annuale 

Controllo reporting 

Ispezione programmata 

150107 R13 kg 
Registrazione dei dati 

secondo normativa vigente 

annuale 

 
 annuale 

Controllo reporting 

Ispezione programmata 

150106 R13 kg 
Registrazione dei dati 

secondo normativa vigente 

annuale 

 
 annuale 

Controllo reporting 

Ispezione programmata 

170405 R13 kg 
Registrazione dei dati 

secondo normativa vigente 

annuale 

 
 annuale 

Controllo reporting 

Ispezione programmata 
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RIFIUTI IN INGRESSO 

MONITORAGGI Gestore ARPA LAZIO 

RIFIUTO 
CER 

OPERAZIONE DI 
RECUPERO 

SMALTIMENTO 

U.M. 
MODALITA’ DI 

GESTIONE 
FREQUENZA NOTE FREQUENZA NOTE 

Non applicabile 

(5) La caratterizzazione di base deve essere effettuata, in ottemperanza a quanto previsto dalla parte 4 D.Lgs 152/06, al primo conferimento a ditte esterne autorizzate che 

effettuano attività di recupero/smaltimento rifiuti e ripetuta ad ogni variazione significativa del processo che origina i rifiuti. Referti analitici e valutazioni scritte conservate per 

almeno 5 anni presso lo stabilimento. 

 
SOTTOPRODOTTI 

MONITORAGGI Gestore ARPA LAZIO 
Sottoprodotto quantità U.M. Trasportatore Destinatario MODALITA’ DI GESTIONE FREQUENZA NOTE FREQUENZA NOTE 

Lettiera  mc   
Registrazione dei dati secondo 

normativa vigente 
Allo scarico  annuale 

Controllo reporting 

Ispezione programmata 
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GESTIONE DELL’IMPIANTO 

 

CONTROLLO E MANUTENZIONE 

Compilare le tabelle al fine di specificare i sistemi di controllo previsti sui macchinari (sia per il monitoraggio dei parametri operativi che di eventuali perdite) e gli interventi di 

manutenzione ordinaria. 

 

 

CONTROLLI SUI MACCHINARI 

Gestore 
ARPA LAZIO 

Macchina Parametri Perdite 

 Parametri Frequenza 

dei 

controlli 

 Modalità (1) Sostanza (5) Modalità di 

registrazione dei 

controlli (2) 

Frequenza Note 

Sistemi distribuzione 

mangime/abbeverata 

Corretto 

funzionam

ento  

giornaliera  visiva   
annuale 

Controllo reporting 

Ispezione programmata 

 

 

INTERVENTI DI MANUTENZIONE ORDINARIA 

Gestore 

ARPA LAZIO Macchina (3) Tipo di intervento Frequenza Modalità di registrazione dei 
controlli (2) 

    Frequenza Note 

    
annuale 

Controllo reporting 

Ispezione programmata 

Quanto riportato in rosso vale come esempio 

 

 

Controlli sui punti critici 
Compilare la tabella specificando, per ciascuna attività IPPC e non IPPC, i punti critici degli impianti e dei processi produttivi, le specifiche del controllo che verrebbe effettuato su 

ogni macchina/impianto e l’eventuale intervento che si andrebbe a realizzare. Per punto critico si intende la fase del processo/ parametro, da tenere sotto controllo allo scopo di 

rilevare la buona funzionalità dell’impianto consentendo contemporaneamente l’intervento specifico in caso di anomalia, per riportare l’impianto alle condizioni ottimali e  
garantendo quindi la tutela dell’ambiente. 
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PUNTI CRITICI DEGLI IMPIANTI E DEI PROCESSI PRODUTTIVI  

Gestore 
ARPA LAZIO Macchina (3) Parametri Perdite 

 Parametri Frequenza 

dei controlli 

Fase (4) Modalità (1) Sostanza (5) Modalità di registrazione dei 

controlli (2) 
Frequenza Note 

       
annuale 

Controllo reporting 

Ispezione programmata 

Quanto riportato in rosso vale come esempio 

 

 

INTERVENTI DI MANUTENZIONE SUI PUNTI CRITICI 

Gestore 

ARPA LAZIO Macchina (3) Tipo di intervento Frequenza Modalità di registrazione dei 

controlli (2) 

    
Frequenza Note 

    
annuale 

Controllo reporting 

Ispezione programmata 

Quanto riportato in rosso vale come esempio 

 

 
1. Descrivere il tipo di monitoraggio (automatico, manuale, visivo, strumentale) 

2. Per esempio: registro, sistema informatico, documento di trasporto, altro 

3. Si intendono quei macchinari o parti di impianti di abbattimento, per i quali il controllo del corretto funzionamento garantisce la conformità dell’impianto all’AIA e il cui 
malfunzionamento potrebbe comportare un impatto negativo sull’ambiente 

4. Specificare se durante la fase di indagine l’impianto è a regime, in fase di avviamento o di arresto 

5. Inquinanti derivanti da un evento anomalo che fa deviare il processo dalle normali condizioni di esercizio 

 

 

 

 

 







 

Provincia di Viterbo

 

 

AMBIENTE, ENERGIA, PIANIF.TERR.,TRASPORTI, POL.PROV.LE 
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Proposta n.  408

del  22/02/2016

RIFERIMENTI CONTABILI
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Responsabile dell'Istruttoria  

Antonello Riccardi

Responsabile del Procedimento  

Mara Ciambella
 

Determinazione firmata digitalmente da :

- Il Dirigente del Settore 

quale centro di responsabilita'

in data 26/02/2016

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 

R.U. 408 del 26/02/2016

 

Oggetto: modifica Autorizzazione Integrata Ambientale n. 16 del 17. 11. 14 Azienda Agricola

Tuscia Allevamenti nel Comune di Vitorchiano Strada Sipiccianese km 2+000 
 

 



IL DIRIGENTE

 

Viste le risultanze dell'Istruttoria effettuata ai sensi dell'art. 3 della L.241/90 e s.m.i da Antonello

Riccardi e dal responsabile del procedimento Mara Ciambella;  

  

 

VISTO l’art. 1 comma 3 della L.R. n. 16 del 16.12.11 “Norme in materia ambientale e di fonti

rinnovabili” che delega le Province al rilascio dell’Autorizzazione Integrata Ambientale (A.I.A.) per

l’impianto in oggetto;

Premesso che in data 18.11.14 la Provincia di Viterbo con Determina Dirigenziale n. 16 del

17.11.14 prot. gen. 70916 ha rilasciato l’Autorizzazione Integrata Ambientale all' A.A. Tuscia

Allevamenti SS;

Premesso che la Tuscia Allevamenti S.S. con PEC del 29.12.14  acquisita al prot.273 del 05.01.15

ha dichiarato ai sensi dell'art.29-decies comma 1 del D.Lgs.152/06 con ss.mm.ii. di dare attuazione

a quanto contenuto nell' Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciata dalla Provincia di Viterbo; 

Premesso che l’ARPA Lazio con nota prot. 23557 del 20.03.15 ha trasmesso gli esiti dei controlli

ordinari esperiti nel 2015 sull'impianto in oggetto;

Premesso che l’ARPA Lazio con nota prot. 23506 del 20.03.15 ha trasmesso il verbale di

accertamento di violazione ai sensi dell'art.29-decies del D.Lgs.152/06 con ss.mm.ii. per la

violazione delle prescrizioni contenute nella sopra richiamata Autorizzazione e nello specifico:

1.     Violazione prescrizioni n.28 e 29 in quanto si è rilevato che il lato adiacente al capannone 1

rivolto verso la ferrovia risultava privo quasi del tutto di piantumazione;

2.     Violazione della prescrizione n.18 in quanto si è rilevato che:

a.               la numerazione dei silos (E10-E18) risultava errata;

b.              le celle frigo (CF) risultavano ubicate in aree differenti da quelle previste dalla planimetria

allegata all'Autorizzazione Integrata Ambientale;

c.               i serbatoi GPL (E19-E23) risultavano ubicati in aree differenti da quelle previste dalla

planimetria allegata all'Autorizzazione Integrata Ambientale;

3. Violazione della prescrizione n. 46 in quanto si è rilevato che la numerazione dei silos (E10-

E18) risultava errata.

 

Premesso che la Provincia di Viterbo con Ordinanza n. 20 del 21.04.15 prot.23210 ha diffidato

l'AA Tuscia Allevamenti a sanare quanto sopra evidenziato;

 

Premesso che la Tuscia Allevamenti con nota acquisita al prot.30418 del 25.05.15 ha

comunicato le azioni intraprese per quanto contestato ed inoltre ha chiesto una modifica in

sanatoria dell'autorizzazione rilasciata;

 

Premesso che la Provincia di Viterbo con PEC prot.36242 del 22.06.15 ha trasmesso ad ARPA

Lazio la richiesta di modifica sopra richiamata;

 

Premesso che la Tuscia Allevamenti con nota acquisita al prot.41169 del 10.07.15 ha trasmesso la

verifica di assoggettabilità alla relazione di riferimento prevista dall'art.5 comma 1 lettera v-bis e

art.29 sexies comma 9 lettera a del D.Lgs.152/06 con ss.mm.ii.;

 

Premesso che la Provincia di Viterbo con PEC prot. 47066 del 20.08.15 ha trasmesso ad ARPA

 



Lazio la documentazione sopra richiamata sollecitando un parere in merito;

 

Premesso che l'ARPA Lazio con nota prot.94746 del 27.11.15 ha comunicato di non avere

osservazioni in merito e di rimettersi alla decisioni che prenderà l'Autorità competente;

 

Premesso che tecnici dell'Assessorato Ambiente della Provincia di Viterbo in data 16.02.16 hanno

effettuato un sopralluogo sul sito;

  

 
In esercizio delle funzioni di cui all'art. 107, commi 2 e 3, del D. Lgs n. 267/2000 e s. m. i. ; 

 

 DETERMINA  

di sostituire l'allegato 1 alla D.D.  n.16 del 17.11.14 con la planimetria allegata alla presente

Determinazione che recepisce le richieste formulate dall'Azienda Agricola Tuscia Allevamenti;

di prescrivere alla Tuscia Allevamenti di comunicare formalmente a tutti gli Enti ed Autorità la data

in cui verrà installato il silos per il mangime  identificato nella precedente planimetria con la sigla

E14;

in riferimento alle prescrizioni  n.9-28-29  dell' Allegato Tecnico all'Autorizzazione Integrata

Ambientale si precisa che  entro il 30.06.16 la Tuscia Allevamenti  dovrà verificare l' effettiva

vegetazione delle varie piantumazioni che separano il capannone 1 dalla ferrovia in quanto sembra

che la "ripiantumazione" effettuata a seguito dell'Ordinanza Provinciale non abbia "attecchito"

completamente;

 

Avvenuto controllo di regolarità amministrativa con esito favorevole 

 

IL DIRIGENTE
 

 MARA CIAMBELLA  
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PROVINCIA  DI VITERBO 
Assessorato Ambiente

Allegato 1 Determina Dirigenziale n. 16 del 17/11/14
Revisione 1 del 22.02.16

AT

E10-E23: silos mangime
R, R1: stoccaggi rifiuti (in big-bag) e attrezzature
E1-E9: emissioni in atmosfera da ventilatori
AT: area destinata a attività tecnicamente connessa di allevamento bovini (uso domestico)
E24-E27: serbatoi GPL da 5000 litri; E28: serbatoio GPL da 1750 litri
G: generatore emergenza

E9 E8 E7 E6 E5

E1

E2

E3

E4
a

c

b

E24

E25

E26

E27

E28

G

CF1

CF1, CF2: celle frigo
a,b,c,: altri stoccaggi attrezzature da manutenzione, ecc
P: pozzo
SD: scarico domestico

P

SD
CF2

E15
E16

E19

E18E20

E21
E22
E23


